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Tra le molte città che hanno cambiato nome dopo la seconda Guerra
Mondiale c’è anche Königsberg, dove è nato e vissuto Kant. Allora era
tedesca, oggi è russa e si chiama Kaliningrad. Gli abitanti si fanno fotografare
davanti al monumento di Kant il giorno delle nozze, e questo in pratica è
quasi tutto quello che resta. E in teoria? Resta una rivoluzione che ha
condizionato tutta la filosofia moderna. L’ingenuo guarda il Sole che tramonta 
e conclude che gira intorno alla Terra; l’esperto sa che è la Terra a girare
intorno al Sole; questa è la rivoluzione di Copernico. L’ingenuo guarda il
mondo e crede di vedere le cose come sono in sé stesse; l’esperto (il filosofo 
trascendentale) sa che sta vedendo le cose come appaiono a noi: è la
rivoluzione di Kant. Duecento anni esatti dopo la sua morte, questo libro ne
espone la rivoluzione filosofica con la stessa ironia affettuosa riservata alla
rivoluzione sovietica in Goodbye Lenin! Non si tratta di distruggere un 
monumento, ma di decostruirlo, cioè – in parole povere – di togliergli un po’ di 
ruggine, rendendo comprensibile cosa pensava e dove sbagliava, per
restituirle all’attualità un classico della filosofia che il tempo e il successo 
hanno finito per imbalsamare.  

  

    
Entre las muchas ciudades que han cambiado de nombre después de la II
Guerra Mundial se encuentra Königsberg, donde nació y vivió Kant.
Entonces era alemana, hoy es rusa y se llama Kaliningrado. Los habitantes
se hacen fotografiar delante del monumento a Kant el día de su boda, y esto
es, prácticamente, casi todo lo que queda. Y, ¿en teoria? Quedauna 
revolución que condicionó toda la filosofia moderna. El ingenuo mira el sol
que pone y llega a la conclusión de que gire alrededor de la Tierra; el experto
sabe que es la Tierra la que gira alrededor del sol: es la revolución de
Copérnico. El ingenuo mira el mundo y cree ver las cosas como son; el
experto (el filósofo trascendental) sabe que está viendo las cosas como se
nos aparecen: es la revolución de Kant.
Doscientos años después del la muerte de Kant (1724-1804), este libro 
expone su revolución filosófica con la misma ironía afectuosa que se dedica
a la revolución soviética en la película Good Bye Lenin! Non se trata de 
destruir un monumento, sino deconstruirlo, es decir, de quitarle un poco de
herrumbe, haciendo comprensibile lo que pensaba Kant y en lo que se 
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equivocaba, con el fin de restituir la actualidad a un clásico de la filosofía al
que el tiempo y éxito acabaron embalsamando.  

    

  

Comment apprécier aujourd’hui la révolution kantienne? À l’image du film de
Wolfgang Becker: Goodbye Lenin! qui en a inspiré le titre, Goodbye, Kant!
n’entend pas dire ce qu’il y a en elle de mort et de vivant, ni mutiler un
monument dont on sait l’influence sur toute la philosophie qui a suivi. Il s’agit 
plutôt d’entreprendre le ravalement d’un édifice que le temps et le succès ont
fini par embaumer, afin de lui rendre son actualité. Comme le suggère Pascal
Engel dans sa préface, rédigée spécialement pour cette traduction française, 
ce livre alerte et drôle «est fait pour tous ceux qui se sont demandé au moins
une fois dans leur vie (et même pour ceux qui ne se le sont jamais
demandé): Y a-t-il eu vraiment une révolution copernicienne en philosophie et
le monde tourne-t-il autour du sujet?» Salué lors de sa parution en Italie 
comme une «entreprise salutaire» dont la philosophie a parfois besoin,
«Goodbye, Kant! est un pur plaisir», selon les termes de Kevin Mulligan.   
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« livre brillant et incisif », Frédéric Nef, Dialectica  
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Il volumetto di Ferraris Goodbye Kant, che ha finora goduto di un successo 
editoriale straordinario arrivando in poco più di un anno alla quinta ristampa, 
è una disamina spietata e sferzante dei limiti e delle incomprensioni di cui 
sarebbe responsabile Kant nella sua filosofia teoretica. 
In questo testo abbiamo quattro discussioni critiche dell’interpretazione 
ferrarisiana di Kant da parte di studiosi (Ferrarin, La Rocca, Parrini, Barale) 
che, pur non intendendo difendere un’ortodossia kantiana, non vogliono 
nemmeno accettare un’immagine del filosofo a loro parere riduttiva, 
unilaterale, o fuorviante. 
Il volume contiene: prefazione di Alfredo Ferrarin; interventi di Alfredo 
Ferrarin (Goodbye is too good a word. Sulle difficoltà del congedo di 
Ferraris), Claudio La Rocca (Lontano da dove. Congedarsi da Kant?), Paolo 
Parrini (Quale congedo da Kant?), Massimo Barale (Rileggere Kant) e una 
replica di Ferraris (Kant fuori dagli schemi).   
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